
Legg e  regio n a l e  2  marzo  197 9 ,  n.  12  (BUR  n.  11/1 9 7 9 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  4
FEBBRAIO  197 7 ,  N.  20,  CONCERNENTE  IL  TRATTAMENTO
ECONOMICO  DI  MISSIONE  DEL  PERSONALE  DELLA
REGIONE  VENETO

Art.  1
La  legge  regionale  4  febbraio  1977,  n.  20,  è  modificat a  ed

integra t a  da  quanto  dispos to  negli  articoli  che  seguono,  con
decor renz a ,  a  tut ti  gli  effetti,  dal  I ottobre  1978.  

Art.  2
All'ar t .  1  è  aggiunto  il seguen t e  comma:
“Entro  60  giorni  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e

legge  i  Consigli  di  Amminist r azione  degli  Enti  ed  Aziende  istituiti
dalla  Regione,  deliberano  il  recepimen to  nell'ordina m e n to  di  ciascun
Ente  o  Azienda  della  norma tiva  concerne n t e  il  trat t a m e n t o
economico  di  missione  del  personale  regionale”.  

Art.  3
L'art .  2  è   sostitui to  dal  seguen t e :

“ Al  personale  della  Regione  comand a to  in  missione  fuori  della
circoscrizione  comunale  dove  è  ubicata  la  sede  di  servizio  compete
l'indennit à  di  trasfer t a  nelle  misure  di  seguito  indicate  per  ogni  24
ore  di  assenza  dalla  sede,  ivi  compreso  il  tempo  occorren t e  per  il
viaggio:
-  Diret tor e  di  dipar timen to ,  Diret tor e  di
servizio,  Funziona rio,  Collabora to r e ,
Coadiutor ee  Applicato  

L. 19.100
- Opera to r e  capo,  Opera to r e  qualificato,  Opera to r e
ed  Ausiliario L.  14.000.

Per  i  periodi  di  missione  eccede n t i  le  24  ore  o  per  le  missioni  di
dura t a  inferiore  alle  24  ore  l'indenni tà  di  trasfer t a  spet ta  in  ragione
di  un  24º  della  diaria  intera  per  ogni  ora  di  missione.

Le  frazioni  di  ora  inferiori  ai  30  minuti  sono  trascur a t e ;  le  altre
sono  arrotonda t e .

Le  missioni  sono  preven tivame n t e  dispos te :
-  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  se  si  svolgono  all'es te ro  o
trat t a si  di  missioni  del  dirigente  la  Segre t e r ia  Generale  della
Progra m m a zione;
-  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale  se  trat t as i  di  missioni  del
dirigente  la  Segre t e r ia  Generale  del  Consiglio  regionale  o  all'es te ro
degli  impiega ti  in  servizio  presso  il Consiglio  regionale;



-  dal  dirigen te  la  Segre te r i a  Generale  della  Progra m m a zione  per  i
dirigenti  di  Segre t e r ia  regionale  e  gli  Assisten t i;
-  dal  compete n t e  dirigente  di  Segre t e r ia  per  i  diret tor i  di
dipar timen to;
- dal  compete n t e  diret tor e  di  dipar timen to  per  i diret to ri  di  servizio  e
dal  compete n t e  diret to re  di  servizio  per  il res tan t e  personale .

Al dipenden t e  inviato  in  missione  in  località   che  disti,  dalla  sede
di  servizio,  più   di  90  minuti  di  viaggio,  con  il  mezzo  più  veloce,
secondo  gli  orari  ufficiali  dei  servizi  di  linea,  è  data  facoltà  di
chiede re ,  dietro  presen t azione  di  regolar e  fattur a ,  il  rimborso  della
spesa  di  pernot t a m e n t o  in  albergo  di  I categoria  per  il  personale  con
qualifica  di  diret tor e  di  dipar timen to ,  e  di  II  categoria  per  il
rimane n t e  personale .

In  tali  casi  le  misure  dell'indenni t à  di  trasfer t a  sono  ridotte  di  un
terzo.

Per  i  dipenden t i  in  missione  fruenti  di  alloggio  o  vitto  gra tui to
fornito  dalla  Amminist r azione  o  da  qualsiasi  altro  Ente  pubblico  la
indenni tà  di  trasfe r t a  è  ridot ta ,  rispet tivam e n t e ,  di  un  terzo  o  della
metà.  Qualora  si  fruisca  gra tui ta m e n t e  di  alloggio  e  vitto,  la  stessa
indenni tà  è  ridot ta  ad  un  terzo.

Nel  caso  di  dipenden t i  che  effettuino  più   di  15  missioni  al  mese,
l'indennit à  di  trasfer t a  è  ridotta  del  30  per  cento  dopo  la
quindicesima.

L'indenni t à  di  trasfer t a  non  è  dovuta  per  missioni  compiute:
- nella  località   di  abituale  dimora;
- nelle  ore  diurne,  quando  siano  inferiori  alle  4  ore;
- nell'ambi to  della  circoscr izione  o  zona  quando  la  missione  sia  svolta
come  normale  servizio  d'istituto  dal  personale  di  vigilanza  o  di
custodia,  quali,  in  par ticolar e ,  ufficiali  e  guardiani  idraulici,  ufficiali  e
guardiani  di  bonifica;
- in  località   distan t i  meno  di  10  chilomet ri .

Le  misure  dell'indenni t à  di  trasfer t a ,  di  cui  al  I  comma  del
presen t e  articolo,  e  le  indenni tà  chilomet riche  stabilite  dal
successivo  art.  5,  come  sostitui to  dall'ar t .  7  della  presen te  legge,
sono  ridete r mina t e  annualme n t e  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  in  conformità   al  disposto  del  decre to  del  Minist ro
del  Tesoro  previs to  dal  3º  comma  dell'a r t .  1  del  DPR  16  gennaio
1978,  n.  513”.

Art.  4
Dopo  l'art .  2  sono  inseri ti  i seguen ti  articoli:

Art.  2  bis  - Per  le  missioni  continua tive  svolte  nella  medesima  località
, l'indenni tà  di  trasfer t a  cessa  dopo  240  giorni  continui.

Art.  2  ter  - Il  personale  inviato  in  missione  in  località   del  terri torio
regionale,  anche  per  incarichi  di  lunga  dura t a ,  deve  rient r a r e
giornalmen t e  in  sede,  salvo  il  caso  di  cui  al  5º  comma  del
precede n t e  art.  2.



Legge  regionale  2  marzo  1979,  n.  12  (BUR  n.  11/1979)

Art.  2  quate r  -  Ai  fini  del  computo  delle  distanze  tra  la  località  di
partenza  e  quella  di  arrivo,  si  applicano  i  criteri  di  cui  all'ar t .  6
della  legge  18  dicembre  1973,  n.  836.

Art.  5
Il primo  comma  dell’art .  3  è  sostituito  dal  seguen t e :
“Al  dipenden t e  in  missione  può   essere  consen ti to,  nell'ambi to

della  circoscr izione  regionale,  anche  se  non  acquis ta  titolo
all'indenni tà  di  trasfer t a ,  l'uso  di  un  proprio  mezzo  di  traspor to ,  con
la  corresponsione  di  una  indenni tà   chilomet r ica  ragguaglia t a  ad  un
quinto  del  prezzo  di  un  litro  di  benzina  super  vigente  nel  tempo
quale  rimborso  spese  di  viaggio,  oltre  l'eventuale  spesa  sostenu t a
per  pedaggio  autost r a d a l e”.

Art.  6  
Dopo  il  primo  comma  dell'a r t .  3,  come  sostitui to  dall'a r t .  5  della

presen t e  legge,  è  inseri to  il presen t e :
“Quando  particola ri  esigenze  di  servizio  lo  impongonoo  qualora

risulti  economicam e n t e  più  convenien t e  per  la  Regione,  l'uso  del
proprio  mezzo  di  traspor to  può  esser e  autorizzato  anche  oltre  i limiti
della  circoscr izione  regionale”.

Art.  7
L'art .  5  è   sostitui to  dal  seguen t e :
“Per  i percorsi  non  serviti  da  ferrovie  o  da  altri  mezzi  di  linea,  al

dipenden t e  in  missione  è   corrispos to,  oltre  all'indenni tà   di  trasfer t a
eventualme n t e  spet t an t e ,  una  indenni tà  di  L.  100  a  chilomet ro
aumen ta bile ,  per  i percorsi  effettua t i  a  piedi  in  zone  prive  di  strade ,
a  L. 150  a  chilomet ro,  a  titolo  di  rimborso  spese”.

Art.  8
Il primo  comma  dell'a r t .  6  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Alla  liquidazione  ed  al  pagam e n to  delle  indennità  di  trasfer t a

nonchè  al  rimborso  delle  spese  di  viaggio  e  delle  altre  spese
derivanti  dalla  presen te  legge  si  provvede  con  ordinanza  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  in  base  agli  atti  prodot t i  dal
dipenden t e  interess a to ,  vistati  dal  dirigente  respons abile  e
controlla ti  dal  diret tor e  del  Dipar timen to  per  il Personale”.

Art.  9
L'art  9  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Al  dipende n t e  trasferi to  d'ufficio  in  altra  sede,  che  non

corrisponda  a  quella  di  residenza  fissata  precede n t e m e n t e  al
trasfe rimen to  medesimo,  compete  una  indenni tà   di  prima
sistemazione  nella  misura  unica  di  L.  170.000  maggiora t a  di  un
importo  pari  a  tre  mensilità  dell'indenni t à  integra t iva  speciale
vigente  alla  data  di  decor re nza  del  provvedimen to  di  trasferime n to ,
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da  erogar si  con  i criteri  previsti  dall'a r t .  21  della  legge  18  dicembr e
1973,  n.  836”.

Art.  10
Al personale  in  missione,  in  aggiunta  alle  indenni t à  ed  ai  rimborsi

previsti  dalla  presen te  legge,  è   dovuto  anche  il compenso  per  lavoro
straordina r io,  limitatam e n t e  alle  pres t azioni  effettivame n t e  rese
nella  sede  della  missione  in  eccedenza  al  normale  orario  di  servizio  e
stret t a m e n t e  legate  alla  natu ra  ed  alla  entità   dei  compiti  da
svolgere .

Le  ore  di  lavoro  straordina r io  compiute  in  missione  concorrono
con  quelle  rese  in  servizio  al  raggiungim en to  dei  limiti  autorizza ti  ai
sensi  dell'a r t .  23  della  legge  regionale  26  novembre  1973,  n.  25,  e
dell'a r t .  2  della  legge  regionale  29  aprile  1975,  n.  46,  ovvero  che
saranno  autorizza ti  con  le  successive  leggi  regionali  che
discipliner a n no  la  mate r ia  del  compenso  del  lavoro  straordina r io.

Art.  11
Al maggior  onere  derivante  dalla  presen t e  legge,  calcolato,  per  il

1978,  in  L.  32.000.000  e,  per  il  1979,  in  L.  130.000.000  si  fa  fronte
median te  imputazione  al  Cap.  192019070  – parte  spesa  – “Compensi
al  personale  per  lavoro  straordina rio  -  indenni tà   di  missione  e
rimborso  spese  di  viaggio”  del  bilancio  di  previsione  per  l'  esercizio
finanzia rio  1979.

Per  l'esercizio  1980  e  successivi  la  spesa  farà  carico  al
corrisponde n t e  capitolo  del  bilancio.

Art.  12
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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